
LO STRAPPO 
TRA VITTIME 
E CARNEFICI
Le voci di chi ha commesso 
e di chi ha subìto un crimine in 
questo progetto visibile sul Web

di Eugenio Arcidiacono

C
armelo I. dal carcere di Bolla-
te dice: «Per me le vittime non 
esistono. Quando sei un crimi-
nale non dai valore alla tua vita. 
Come fai a darlo a quella degli 

altri?». Ecco invece la voce di Maria 
Rosa Bartocci, vedova del gioielliere 
Ezio, ucciso in una rapina: «Io sarò in 
colpa a non perdonare e a non essere 
una buona cristiana. Però non ci rie-

DOCUMENTARIO sco». Ed ecco invece quella del magi-
strato di sorveglianza Roberta Cossia: 
«Restituiamo i detenuti alla società 
che sono peggio di prima».  

Testimonianze dure nella loro 
sincerità per raccontare Lo strappo, 
titolo del documentario ideato dal 
magistrato Francesco Cajani, dal 
giornalista Carlo Casoli, dallo psico-
logo del carcere milanese di San Vit-
tore Angelo Aparo e dal criminologo 
Walter Vannini: ossia, cosa succede 
quando avviene un delitto, da tutti 
i punti di vista, evitando le opposte 
trappole della retorica “buonista” e 
del giustizialismo. 

Perché per ricucire questo strappo 
lacerante che il crimine produce biso-
gna conoscere davvero come stanno le 
cose, altrimenti la ferita rischia di san-
guinare ancor di più. Sempre la signo-
ra Bartocci: «Hanno fatto vedere so-
vente in televisione quelli che portano 
via mio marito, in questo sacco blu. Io 
gli ho proibito di trasmetterlo, basta, 

LO STRAPPO

di Dieci78, da un’idea di Francesco Cajani, 
Carlo Casoli, Angelo Aparo, Walter Vannini

però se ne fregano». Il documentario, 
visibile sul sito www.lostrappo.net, è 
stato pensato per scuole ed educatori. 
Ma fa bene a tutti vederlo.
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